
 

Roma,   24 gennaio 2011  
Prot. n° 19/S.G./Or.S.A. 
 

 Sen. Altero Matteoli 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
0644267283 
 

 Responsabile Servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Milano 
0285788384 
 

 Responsabile Servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Roma (Servizio Presal) 
0677305227 
 

 Responsabile Servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Napoli 
08125488731 
 

 Responsabile servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Venezia 
0412608445 
 

 Responsabile Servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Bologna 
0516079780 
 

 Responsabile Servizio Prevenzione e sicurezza del 
lavoro ASL Reggio C. 
0965347078 
 

p.c. Ing. Vincenzo  Soprano  
Amministratore Delegato  
Trenitalia S.p.A. 
 

p.c. Direttore Alberto Chiovelli  
ANSF 

 
    

 

      
In allegato, si trasmette la segnalazione delle rappresentanze dei lavoratori in cui si segnalano turni di 

lavoro dei macchinisti dei treni Eurostar contenenti “…. degli squilibri tali da produrre preoccupanti effetti…”. 
Le lamentele provengono da “… macchinisti, che viaggiano con modulo ad agente solo su lunghe percorrenze e 
ad alta velocità …” i quali segnalano un eccessivo senso di stanchezza e finanche “colpi di sonno” 
nell’espletamento del loro lavoro. 



Recentemente, la società Trenitalia ha introdotto un sistema informatico che elabora dei turni assegnati 
individualmente, in sostituzione dei precedenti turni collettivi che erano effettuati a rotazione da tutti i macchinisti 
e soggetti alla contrattazione e al controllo collettivo. 

Il sistema dei turni individuali, caratterizzato da una sequenza di prestazioni e riposi differenti tra tutti i 
lavoratori coinvolti nel medesimo ciclo produttivo, ha fatto emergere una serie di inutili disomogeneità nella 
distribuzione del lavoro e dei riposi.  Basti pensare che “… nel periodo di turnazione 12 dicembre 2010 - 28 
febbraio 2011 (79 giorni) tra lavoratori del medesimo Esercizio, Frecciarossa o Frecciargento, si raggiungono 
squilibri dei riposi settimanali anche di 300 ore, pari a quasi tredici giorni …”. 

Tali criticità non erano state segnalate con i precedenti turni collettivi, anche in virtù del fatto che essi 
erano soggetti ad un controllo collettivo e al deterrente conflittuale dell’insieme dei lavoratori, mentre adesso, con 
i turni individuali, i singoli lavoratori non sollevano nemmeno le criticità del proprio turno, poiché isolati; in altri 
termini, chi protesta è individuabile e, legittimamente, teme delle ritorsioni.   

La scrivente O.S., nel ritenere che i fenomeni lamentati siano difformi dalle indicazioni legislative in 
materia di ergonomia e, più in generale, di abbattimento dei fattori di rischio, chiede un intervento delle autorità 
in indirizzo. 

Distinti saluti 
 

Il Segretario Generale 
   (Armando Romeo) 
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